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LETTERE: DEL CONTE: CAVOUR. 


La. corrispondenza epistolare del conte 
Cavour sarà un' giorno una delle pubblica- 
zioni più curiose, e più ‘istrutlive intorno, 
agli uomini ed alle cose do’ nostri tempi. 


ATI 


Rd essa non potrà che acerescore la fama || 


d-ll'illustre. statista, e raccomandarne ‘la 
memoria a' posteri, che deila politica di lui 
raccoglieraono i frutti, senza aver parteci- 
palo a’ travagli, d'ogni sorta, onde è agitata, 
la presento. generazione, 

L'epistolario di un grand'uomo di stato, 
che. propostosi una generosa, missione. seppe 

.compierla, adoperando una pieghevolezza 
di ingegno ed una ricchezza di espedienti 
impareggiabile, giovandosi, di un numero, 
estesissimo di conoscenti, di amici, di.am- 
miratori, TooAE Soa ergero ad uno scopo 
solo, sotto le forme. più varie, tutte le forze 
“he nell'interno od all'estero poteva disporre, 
impone di molti riguardi. a chi ne. è,}l de- 
positano. 
 Muno più dî noi potrebbe desiderare 
«hé siano rese di pubblica ragione le molte, 
ialtore_ del conte Cavour, le, quali, rivelano 
e la potenza della sua, mente ed, il suo 
«aldo amor patrio cd Ì suoi sentimenti li- 
berali. Ma è un desiderio che non può ve- 
nir sì presto appagato. Il prezioso  carteg- 
gio. officioso, forsé uno de'più importanti per 
ia storia.contemporanea d’Italia e d'Europa, 
ciovriì rimanersi probabilmente segreto finchè 
gli aMloti' principali. del gran dramma, non 
uncora. compiuto, siano, scomparsi. dalla 
scena, trattandosi” reti negoziati, di' 
quistioni, di proposte, di- giudizi, di con- 
certi politiei, che riguardi e considerazioni 
viella, massima rilevanza ‘non consentono 
siano resi pubblici. 
. Il conte Cavour svolgeva la sud politica 
non fanto con note diplomatiche quanto con, 
lsttere .ofliciase : s0 l'abitudine. di scrivere. 
latlera.oflicìosa è. invalsa., presso tutti, i gabi- 
nelli,.dopo che si è cessàto ditener segreti gli 
alti diplomatici e ‘si è riconosciuta fa ne- 
cessità di goverpar coll'opinione pubblica, 
ben a, maggior ragione, doveva _il.. conte, 
(’avour, attenersi a quel: sistema, avendo ad 
occuparsi, di, argomenti. delicati-simi ed a, 
proseguir una, politica che .patrebbesi, chia-, 
marcarcana ed alla quale pochi avevano ad 
esser iniziati. 

Oltre jal,carteggio officioso.vi. ha la cor- 
rispondenza particolare con colleghi ed a- 
mici, fra'quali primeggia l'on. sen! Miche- 
langelo, Castelli, e sebbene; questa non ri- 
chiegga ile cautele. dell’altro, pure crediamo 
che ben poche siano le lettere, che si pos- 
«200, pubblicar..intere.., Noi non. ci, curiamo,; 
di. quelie,.che» or..chiamansi personalità, e 
che erano 0 sarcasmi è  frizzî od anche 
sfoghi,, di, momentanea. ;passigne.. Esse val.. 
gono a fan conoscere l'uomo; e quando pur, 
fosserg‘note, colorò cle potrebbero credersi 
villima di | qualche , matteggio,. 0 «giudizio, 
poco favorevole: se ne dorrebbero».poco,. i 
lettori imparziali eomprendendo qual. peso, 
ciar, si convenga a siflatte cose. Dialtronde, 
il conte» Cavour, noa,, ha, mai + pensato. di» 
seriver lettere per la stampa. Erano ‘confis 
denze. che. faceya agli amici, nelle quali 
esprimeva alla libera i suoi. pensieri, senza 
alcuna prelensione, è giudicava, diciamolo 
pure, gli -uomini-e-laxcose-senza riguardi, 
ma quasi, sempre, con.molta aggiustatozza. 

Saponchè , quello, lettere intime. riguar- 
dano ‘pur. falli è magoziati 0 questioni po- 
Ziliche, nelle quali sono di mezzo uomini ! 
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sguardevoli. oppur ri 
Ventura sarebbe inopportuno 
esi. 


rese [ 


@ noi siamo bèn'lòntani dal bîasimario; 


ranno’ più gradite ed'anco più istrattive 
Ma tuttochè mutilato 0’ non delle più im- 


portanti, esse provano un verità, che noi 


non, ci sitmo, mai stancati di metlere in 
chiaro, ‘e. che molti; per passione di parte 
o per astio ‘personale, hanno niegato ‘0 sî 
sono sempre studiati di oscurare, La pre- 
valenza ed autorità del. conte Cavour erano 
così incontestate da tutli, che si finì per con- 
siderar lui come il vero è solo rappresen- 
tante di quella politica prudente eda uno 
audace, instancabile nel:propugnare la causa 
nazionale, e di rigoardar il gabinetto da 
lui presieduto, come ‘se di lui solo fosie 
costituito. L'opposizione o per combaltere 
il morale predominio di lui, o per abbas- 
sare. i suoi colleghi, ha, creduto di fare 
una spiritosa invenzione asserendo, che gli 
altri ministri erado suoi commessi e che egli 
non, voleva..a, colleghi, che uomini parati 
adcapprovar ciecamente ciò che ei fosse 


per fare, ‘© tanto pieghevoli da non chie. 


dergli, mai. ragione. di nulla. 

| erede già smentita. dalla vita po- 
litica del conte Cavour, è vittoriosamente 
confutata dalle Sue letteré, în cuî apre l'a- 
Nimo suo.a' colleghi ed.amici, li.informa 
d'ogni. cosa, discute con. loro--0 ad- ossi 
chiede consigli. Poterono dissensi polilici ed 


ango passioni,di, parte render ingiusti molti 
che d'altronde ‘avevano in grande stima il 


conte Cayour ed apprezzavano i servigi 
resi allo stato; ma, calmali gli uni el at- 
lutite le altre, eglino debbono essere i pri- 
mi..a riconoscere.che ben. pochi ministri e 


certo, nessuno che sia salifo a tanta altezza, 


amarono come. lui, la discussione 6.sì vi- 
vamente desiderarowo .di..dilucidar «in .con+ 
Siglio le quistioni di stato, ‘ 

} Gili onorevoli Rattazzi, e Lamarmora sò- 
pralulto possono, crediamo, far leslimonian- 
za, che quando sedevano, col conte Cavour, 
consiglieri della ‘corona, égli non aveva 
niente che ,tonesse oro, segreto, egli. confi- 
dava ad ossi le cose più recondite, le trat- 
lative più delicate, gli accordi più intimi, 
hon esclusi quelli di. Plombières. . Se.. cià 
prova da un lato.in. quale ;estimazione te- 
hesse,. quo’suoi ; colleghi;. attesta «dall'altra 


come egli comprendesse. l'ufficio di presi- 


tlente del consiglio. 1-ministri erano, per 
lui..de' colleghi: è non. de’ subalterni. Tal- 


volta poteva separarsi da alcuno di essi ed < 
anco con bel. garbo fargli,.comprendere che 
reputava ulilo sì rilirasse ; ma era sempre : 
hell'interesso del paese, era nella persuasione 


che quel sacrificio gli veniva imposto dalle 
necessità della politica.. Ci ricorda: che .es- 
sendogli stata fatta rampogna della facilità 


colia quale si separava da amici e colle- 
Bhi, egli risposa; « Se, fossi una signora, a- 


Yresle. ragione, di.tacciarmi di. esser inco- 


fibvete: lodarmb che. sacrifichi l'am'cizia al 
bene del paese, è mi scosti con mio ram 
marico .da.uomini,.che stimo, ma Ja cui 


per considerazioni politiche sembratmi dan- 
nosa,_all'altuazione, del, mio programma,» 


seguita, spiega le alleanze: falte e disfatte, 
lo espose a lotte, a dissidi, ad opposizioni, 
v LA ni x 
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- Giovedì, 6 Febbraio 1862 


SI PUBBLICA TUTTI L GIORM 
comprese, le Domeniche. 


velano cose':che per. 
il render pa, 


Anch'esse adanque 0 non possono pub 
blicarsi o quelle che non è indiscrezione il 
render pubbliche, debbono esser.monche e con 
lacune. Cosi: ha dovuto far il signor Berti 


Quando verrà il-tempo-di poterle mandar 
d, per le.stampe complétè ed intere, essè sa- 


e qNmNm—-—-oîoI '-NNNANMN 


In Torino, all'Ufficio del 

‘ vineie, 
£ A Parigi 
Londra, da Frederik May 
et C., 4, Fitk Lane, Cornhili. 
€ Le inserzioni costano L. 4 Îa linea; 
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i in grin parto nelle Camere. 


Però lagiustizia è. per. lui. meno. lenla 
i questo. mondo. 

i, gli. erano 
; Pvcg.benevoli..ad. aperlamenta contrari, non 
‘'sono ora gli ultimi a rendergli omaggiò e 
ad appoggiarsi all'autorità delle sue parole. 
Nonne, potremmo addur miglior prova di 
‘ quella. che. ci. porge l'articolo del sig. Berti 
ed il giudizio che vi è dato della carriera 
politica del celebre statista, priacipalmento 


di eiò-cha suolo nelle-ce 


Quelli ‘che negli ‘ultimi 


i negli ultimi anni. 


|| Da quell'articolo togliamo alcune lettere, 
; che csprimono i sentimenti, i desideri, le 
(speranze del conte -Cawour. por l’Italia e 
l'instancabile sua attività ed: il: forte! suo 


; (volere. 


Non ‘dobbiamo tacere che avremmo esitato 
a pubblicarne alcune pei primi, perchè, mal- 
grado le mutilazioni, vi sono. menzionati nomi 
o- frammischiati personaggi, che. dobbiamo 


ignorare se siano per esser soddisfatti di que- 


sta, precoce pubblicità; ma, noi non facciamo 


che riprodurle; persuasiv che<il cav. Berti 
si è in questa faccenda comportato colla 


massima, discrezione verso, tutti coloro che 


vi:sono. messi in iscena. 

E tanto più volontieri le riferiamo , chè 
non, poiendosi, ancora scrivere. una: vita 
completa. di lui; dobbiamo restringerci a 
raccogliere tnfto ciò* clie ‘valga, a meglio 
farlo conoscere, ed.a spiegar l'indirizzo di 
quella politica propugnata: con invincibile 
costanza e che sola poteva porgergli i mezzi 
di costituire il,regno d’Italia; 


Delle,lettere ; pubblicate. dal sig. Berti al- 
cune non. hanno data, ma.la si.indovina dal- 
l'argomento. Quando nel 1855%sì ‘era impreso 
a trattare con Roma ‘intorno alln chiesa in 
seguito alle leggi Siccardi, il' conte Cavour 
scriveva: 


Se noi.ci mettiamo. in. relazione diretta con Roma 
roviniamo.da capo a /fondo.1 edificio politico che da 
oito anni duramo tanta fatica ad innalzare. Non è 
possibile il. conservare .la nostra infiyenza in Italia, 
se veniamo a patti. col. pontefice. Non si spinga più 
oltre ila lotta, sta.bene; ma non si fateia un mezzo 
passo indietro. Ella sa ch'io non sono pretofobo, 
che anzi sono disposto alla conciliazione, chie vorrei 
dara alla chiesa.libertà maggior: diguel'e‘di cui gode, 
che io sarei disposto a rimuneiare Si evequatr, al 
monopolio universitario, ecc. eco.; nia nelle attuali 
conlingenze sono persuaso che ogni tenfativo di ac- 
cordo tornerebbe a nostro danno... non'si può ‘ar- 
rivare a sedare la quistione religiosa :definîtiva- 
mente, se prima non viene sancita’ una legge sul 
matrimonio. Poterss soprassedere di trattare ques 0 
arg.mento, ma rinunziare ad una soluzione giammai.» 


Il conte, Cavour; ritiratosi dal ministero 
D'Azeglio nelèmese/ dil'maggio 1852, impren- 
leva un.viaggio in Francia ed Inghilterra, 

Egli scriveva al conte Ponza di S.-Martino: 


Carissimo amico, 


Giunio ieri sera, ad Edimburgo, ho trovato la 
lettera che mi avete scritto il 4-andante. Vi rin- 
graziogdelle: notizie e dei consigli; le une e gli.al- 
tri soMo ad un dipresso quali li immaginavo. Aspet- 
terò: però a scrivere: .al-re di essere ‘a Parigi. Le 
notizie che_potrei mandargli dalla Scòzia e - anche 
dall'Inghilterra poco gli calerebbero. 

Ho scritto da Londra varie lettere a Castelli, 
nelle quali manifestavo opinione, che sarebbé stato 


* dannosissim) al nostro paese ed aila causa. della 
$lante e volubile; ma come uomo di stato:: 


libertà il pensare ad erganizzare un'opposizione con- 
tro Azeglio; che il noie D'Azeglio era tuttora po- 
po'are in Inghitterra, © che' era da mo'ti consid» 
ato:come vl pù ‘fedele’ rappresentante di quella 


j po‘itira moderata e parifica; che l'Inghilterra ‘pro» 
cooperazione..può, in ispeciali.cireostanze, e mp ri gpu at" pia 
| tengo per fermo che ron dobbiamo 1ovesciarlo e 
+ hemme10 lasc arlo rovescrare con mezzi yiolenti. Se 
Questa massima, da lui. .costantemente.. 


muove con o:ni vezzo. In questa opi.ivie io -per- 
ma 


Azeglio «uce, o meziio ancora, se egli, se ne va, 
sarà bene, pel paese. Ma,s'‘«gli rimane, 0: per .vo- 
“lontà propria, oper una volontà superiore, penso 
che bisognerà prendere pazienza. Ecco in poche 


via dell'Ospedale, n. 


thavano 6, che ‘tuttavia’ parev 
cercasse, col, fascellino, tanto, egli amaxa il 
| comballere..e. suscitare l'agitazione. parla- 
mentare, ‘conoscendo’ la forza sua ‘risiedere 


LE ASSOCIAZIONI, SI. RICEVONO. 
TOA, ratti uana Via della Rocca, 40;; nelle p 
, all'Agence Havas, rue 3, I; 
n King 


è sed i reclami devono essere indirizzati 
lel giornale. Non si restituiscono i er Arg ve 


anoupzi si ricevono all'Agenzia, 


9 : D. Mondo, 
9,,al prezzo di cent. 25.la linea, 


Un foglio, arretrato centi 10, 


paro'e il-punto delle molte ciztle che ho dirette a 
Castelli. Penso che non sarete di contrario sentire. 
Cosa strana, in Inghilterra i whig sono più teneri 
di Azegiio che non ‘i tory. Palmerston mi pare a- 
verlo più'a cuore che' non Malmesbury 


«sl. + 0 sIstory.invere conostono 
Azeg io, e giudicano le Sodi dal Jato intro, Da 
questione romana loro sta‘ molto ‘è cuore; deside- 
rano di vederci prosegnire nella ‘viache battiamo, 
temono la fiacchezza» d’\Azeglio, e desidetetebbero 
che il ministero si fortificasse; Malwesbury me lo 
disse, nel modovil più esplicito.» Mi'dichiarò senza 
frasi che :l.governo ingle e. desiderava il mio ri- 
torno agli, affari. Avendo: a ciò risposto:  Ma's je 
«ne puis ,rentrer seul ja représente un parti que 
«Jai travaillé. à constituerret que certe je ne suis 
“pas, disposé à abandoner;.» egli.soggiunseve C'est 
« tout naturel,, vous.ne. pouvez: rentrer avx saffaîtes 
« quiaveo, vos amis.» Queste parote vi danno una 
idea jesatta dell'opinione’ del Labinetto. 

Ciò essendo, voi vedelé.quanto.sia' erronea l'o 
pinione di quelli che pensano ch’'iovsia disposto a 
tientrare al ministero come il figliuol: prodigo. Ho 
consigliato, consiglio ancora la prudenza, ma non 
già l’abnegazione della propria dignità. ....., 

Sarò fra quindici giorni a Parigi. Se mi fate il 
favore di scrivermi, mandate la vostra: lettera al 


mio' segretario Martino Tosco. Vi saluto e vi stringo 
la mano. 


Nel 1856 ‘ilconte di Cavour si recò pleni» 
pòtenziario della Sardegna ‘al congresso . di 
Parigi, ove riusci ad introdurre. la quistione 
italiana: di là egli seniveva al suo collega, il 
comm. Rattazzi ministro dell'interno: 


Caro Collega, 


Mando un corriere ‘a- Chambéry > 
Soriverè senza rèticenza,.... 

Vengo ora ‘al secondo argomento della mia Jet. 
tera, ed ‘è il più importante. Convinto che l'impor- 
tanza della diplomazia ‘e del congresso produrrà fu- 
neste conseguenze in. Italia, ce collocherà il Pie- 
monte in condizioni difficili £ pericolose, ho. cre- 
fluto bene' di vedere se non vi fosse mezzo di arri- 
vare ad nna soluzione compiuta con mezzi eroici... 
le armi. Epporciò ieri mattina foci da lord Cla-. 
rettlonta-segento tomversazione 

« Milord. ce qui s'est. passé an congrès prouve 
deux choses: ‘1° quo l'Autriche est décidée è per- 
sister dans son système d'oppression'et de violence 
envers l'Italie; 2° que les efforis de Ja diplomatie 
sonl'impuissants à modifier' son sistème. Il'eh ré- 
sulte pour le Piémont des conséquences excessive. 
ment fàcheuses. En présence de ]irritation.; des 
parts d'un colé, et de l'arrogance de. l'Autriche 
de l'autre, il n'y a que deux partis è prendre : 
ou se réconcilier avec l'Antriché . et le pape , ou 
Se préparer è déclarer Ja guerre è l'Autriche dans 
un avenir peu éloigné. Si le premier parti était 
préférable, je devrais À mon retour è Tiirin , con- 
Seiller ati toi d'appeller au pouvoir des amis. de 
l'Autriche et du pape. Si au contraire la seconde 
lispothèsè est la meilleure, mès amis èt' moi nous 
ne craindrons pas de nons préparer à une guerre 
terrible, è ‘une guerre a. morti, the. war to tha 
Inife;'la guerre jasqu'avec les touteani. . 

e Toi je m'a:ritais: Lond Clareridon, sans monirer 
hi 6tonnement, hi désapprobation, dit alors: Je 
erois que vous avez raison, votte position devient 
«bien difficile. Je concois qu'un éclat devienne iné- 
Vitable, seulement Je moment d’en parler tout haut 
N'est pas encore venti.» Je répliquais: « Je vous 
ri, donné dea preuves de ma, modération.et de ma 
prudence, je crois qu'en politique il faut sétra. ex- 
cessivemerit. réservé en. paroles el excessivement 
slécidé quant aux actions. Il y a dés positions dù il 
y a moins:de. dahger' dans, un' parti ‘audacieux que 
ans. un excès,de-prudence. ; Avec Lamarmora je 
suis persuadé que nous ‘sommes en état:rde:tcom=@ 
mencer la guerre; jet pour peu qu'elle: dure ; vous 
serez bienforeés deinous aider. » Lord Clarendon 
répliqua.avec une grande vivacité: «Oh certaine» 
ment, si vous étes dans l’embarras,. vous pouvezè 
compler sur nous, et vous: verrez avec quelle éner- 
gie nous viendrons à votre aide, » 

Dopo, ciò.non.spinsi più o'tre l'argomento; e mi: 
ristrinsi.a parole, amichevoli. e simpatiche per lord. 
Clarendon.e l'Inghi terra. Ella giudicherà quale sia.; 
l'importanza delle parole dette:da un ministro'che 
ha, fama..di essere riservatissimo.e prudente; L'In-.. 
ghi terra, dolente della. pace; vedrebbe; ne -son 
cerlo, con piacere sorgere’ opportunità. di. una. 
buova guerra e di una. guerra; colanto; popolare 
come sarebbe quella .cho «avesse per .iscopo.la .li-. 
berazione d'tialia, «Perchè. adunque non, approfittare 
di queste disposizioni e tentare. uno sforzo supre-, 
mo per,compiere i destini-della.casa di Savoia «e 
dlel, nostro paese?,Come però si. tratta di; quistione,» 
di.vita 10 di morte, è necessario. di; camminare; 
molto cauti; egli è perciò che credo: .opportunosdi:.; 
andare a Londra.a parlare «con: Palmersoni.e gli 
altri capi del.governo, Se: questi dividono.il..mader: 
di.vedere. di-Clarendens«bisogna «prepararsi “segreri 
tamente, fare ] imprestito: di ‘30,000:000%ed ‘al .rie;: 
torno di Lamarmora dare \all'Austria un ultimatum 
el’essa non possa accettare, e cominciare | 


onde poterle 


n) 


| VAustria; al pranzo di ieri tutti i plenipotenziari 


. 
(9 


L’imperatote non può essere contrario a questa 
‘guerra, la desidera nell'interno del cuore. Ci aiu- 
an di certo, se vede l'Inghilterra decisa a entrare 

ella Tizza 


ui farò all'imperatore prima di partire 


dìscorso analogo a quello diretto a lord Claren- 
don. Le ultime, conversazioni che ho avuto .con lui 


‘  e.coì suoi ministri, erano ‘tali a preparare la via 


a una dichiarazione bellicosa. Il solo ostacolo che 
io prevedo.è il papa. Cosa farne nel caso d'una 
guerra italiana ? 

To spero.ehe dopo avere letto questa lettera, ella 
non mi crederà colpito da febbre cerebrale, e ca- 
duto in uno ‘stato di esaltazione mentale, Tutt'al- 
tro, sono în una condizione di salute intellettuale 
perfetta; e méi mi sono sentito più calmo: che 
anzi mi sono acquistato una grande riputazione « èi 
moderazione, Clarendon me lo disse spesso. Il prin- 
cip Napoleone mi accusa di difettare di energia, 
e persino Walewski si loda del mio contegno. Ma 
véraniente sono persuaso che si, possa con grande 
probabilità di buon esito adoperare l’audacia. 

Com’ella può essere persuasa, non assumerò nes- 
snn impegno nè prossimo nè remoto, raccoglierò i 
fatti, ed al mio ritorno il.re ed i miei colleghi de 
cideranno il da farsi. 

«Anche oggi non vi è conferenza. Il processo ver- 

hale della. burrascosa. tornata di martedì non è 
preparato. Lord Clarendon è dispostissimo a riap- 
piecare Ja zuffa con Buol, ma forse questo cercherà 
di evitarla co) nen fare osservazioni sul protocollo. 
Intanto Clarendon ha spedito lord Cowley da Hub- 
ner. ondo. gli. dicesse che. l’inghilterra tutta sarebbe 
sdegnata delle parole pronunciate dal ministro au- 
striaco quando le avrebbe conosciute. 

.Quest'oggi pranzo monstre dall'imperatore. Sarà 
difficile ch'io possa parlargli: gli domanderò il fa- 
vore di. un'udienza particolare . <. . . 0... 

Mi creda, caro collega 

12 aprile 1856. 
Suo affezionatissimo amico 
C. Cavour. 
Parigi, 14 aprile 1856. 
Curto Collega, 

leri essendo a pranzo dal principe Napoleone col 
conte Clarendon, ebbi con questi due personaggi 
una lunga conversazione, Entrambi mi dissero, aver 
tenuto il giorno prima lunghi discorsi coll’impera- 
toré sulle cose d'Italia, nei quali gli avevano di- 
ehiaràto , ehe Ta condofta dell'Austria collocava il 
Piemonte in una condizione talmente difficile, che 
era una necessità l’aiutarlo ad uscirne, Lord. Cla- 
rendon disse schiettamente, che il Piemonte poteva 
essere condotto a dichiarare la guerra all'Austria, 
e che in questo caso sarebbe stata una, necessità 
l’assumere le sue parti. L'imperatore. parve assai 
colyito, rimase sopra pensiero, c manifesiò la vo- 
lontà di conferire meco. Jo spero di poterlo fare 
capace dell'impossibilità assoluta di rimanere nella 
condizione che ci vien fatta dalla condotta ostinata 
e provocanie dell'Austria. Conoscendo le sue sim- 
patie per I lialia e per noi, ela necessità di agire, 


Jo farà nolla risalnzione n Ja fermezza che tanto lo 
distinguono. Se il governo î 


méuti di lord Clarendon, l'appoggio della Gran- 
Bretagna non ci farà difetto. Questo ministro ,. in- 
contrando Buol dall'imperatore, gli disse: « voi 
gettate il guanto all'Europa liberale; pensate che 
potrà essére raccolto, e che vi sono potenze che 
quantunque abbiano fermata la pace, sono pronte 
e vogliose di ricominciare la guerra. » Discorrendo 
meco dei mezzi di agire moralmente ed anche ma- 
terialmente sull'Austria, gli dissi : mandate alla 
Spezia i vostri soldati sopra legni da guerra, e la- 
sciate ivi una vostra flotta. Mi rispose tosto: l'idea 
è ottima. Il principe Napoleo: e fa quanto può per 
noi, Dimostra apertamente la sua antipatia per 


oranò invilati, meno i tedeschi. Richresto del mo- 
Livo di quest’esclusione , rispose: parce. que je ne 
les dime pas, et que je n'aucun motif de cacher mon 
antipathie. Il Congresso si raduna quest'oggi e forse 
ancora mercoledì. Giovedì-partirò per Londra, ove 
mi, f«rmerò il meno. possibile. Ma dovrò forse. nel 
mio ritorno fermarmi per vedere l’imperatore. 

Mi creda 

x Suo affezionatissimo amico 
C. Cavoun, 

Dopo Ja conferenza avuta coll’imperatore 

soriveva 
Caro, collega. 

fio visto l’imperatore, gli tenni ‘un linguaggio 
analogo a quello di cui m'ero servito con Claren- 
don, ma un po' meno vibrato. Egli lo aecoîse be- 
missimo, ‘ma soggiunse, ch'egli sperava ricondurre 
a più mili pensieri l’Austria. Mi raccontò avore al 
pranzo di sabato detto al conte Buol ch’esso la- 
mentava di trovarsi in diretta contraddizione col- 
l’imperatore ‘d’Austria sulla quistione italiana ; che 
in seguito a questa dichiarazione, Buol era aridato 
«ia Walewskr onde protestare del desiderio dell'Au- 
stria di compiacere în tutto l'imperatore ; soggiunse 
mon avere questa altra alleata della Francia, ep- 
pertiò essere por èssa ina necessità il conformare 
la alia politica ai ‘sttoi desiderii. L'imperatore pa- 
reva soddisfatto dì questa protesta d’affezione , è 
mi ripetè ehe se ne varrebbe per ottenere conces- 
sioni dall'Austria. Mi dimostrai ineredulo, insistetti 
sulla ‘necessità di assumere un contegno deciso, e 
per cominciare, gli dissi avere preparata una pro- 
testà che darei il domani a Walewski. L’impera- 
fore ‘parve esitare molto: finì col dire : andate a 
(orìdra; intendetevi bene con Palmerston ed al vo- 
stro ritorio tornate a vedermi. Deve iu fatti ] impo- 
ratore ‘aver parlato a Buol, poichè questi al finire 
della seduta venne a me, e mi; fece mille proteste 
sulle buone intenzioni dell'Austria rispetto a noi; 
‘mi'disse voler vivere in pace, non osteggiare le 
nostre istituzioni &d altre simili corbellerie. Gli ri- 


naTese proressa 1 semi= 


sposi che di questo desiderio non aveva’ egli; dale 
prove durante il suo soggiorno a Parigi, partire 
convinto essere i, nostri rapporti peggiori di prima. 
La conversazione fu lunga e assai animata; troppo 
lungo sarebbe (il riferirla minutamente. Molte ve- 
rità furono scambiate in modo però urbano e gen- 
tile. Nel lasciarci. dissi : « parto col rincrescimento 
di vedere le nostre relazioni peggiorate , ciò non 
toglie ch'io speri conserverete grata rimembranza 
al pari di me delle nostre, relazioni personali. » 
Mi strinse affettuosamente la mano, dicendomi: la-' 
sciatemi speraré che anché politicamente non Sa 
remo sempre nemici. Da queste parole conchiudo 
essere Buol spaventato delle manifestazioni déll'ò- 


pinione in nostro favore, e fors'anche delle parole... 


che l'imperatore gli avrà dette. — Orloff mi fece 
mille proteste. d'amicizia, riconobbe meco essere lo 
stato d’Italia insopportabile ,, e mi Jasciò quasi in- 
tendere che il suo governo avrebbe volentieri coo- 
perato per migliorarlo. ‘Anche il prussiano’ disse 
male dell'Austria, Insomma, se non si è guadagnato 
nulla praticamente , rispetto all'opinione pubblica 
la vittoria è piena. Buol mi disse presentato 
una richiesta onde fosse fatto ùn p all Espero 
per un, vecchio articolo . \. . ....... . 
Questa lettera Ba esserle portata da Sommeil- 
ler, ma non avendo ponito terminarla, la consegno 
al sig. Nigra che ritorna direttamente a Torino. 
Credo opportuno di far, stampare alla tipografia 
reale il trattato di pace, con tutti i protocolli, onde 
farli distribuire alle Camere tosto che la notizia 
dello; scambio delle ratifiche sarà giunta in Torino. 


Scrivendomi, mi diriga le sue lettere a Parigi sotto 

fascia ‘coll'indirizzo di Villamarina . . 
Mi creda con affettuosi sensi 

Suo amico 

C. Cavovn. 


Dallo stesso articolo togliamo pure la se- 
guente lettera di Carlo Alberto al signor Rat- 
tazzi, come documento storico importante : 


Novaray 16 marzo. 
lo era questa mattina già in carrozza ed avviato 
verso Novara, quando mi fu consegnata la vostra 
lettera. Vi sono infinitamente grato, carissimo Rat- 
tazzi, per le interessanti hotizie .che mi date . sul- 
l'andamento degli allari : esse mi hanno fatto pro- 
vars una gran soddisfazione. A quanto voi mi di- 


te, vedo che il senatore Plezza deve essere giunto 


ad Alessandria ; se egli verrà a Novara io lo lo- 
derò molto per l’abnegazione di cui egli dà prova; 
ma penso che egli farebbe bene ad aspettar qual- 
che giorno prima di andare a Parma; imperoechè 
tenendosi gli austriaci a. Piacenza con. forze consi- 
derevoli, ne avviene che egli non potrebbe se non 
con difficoltà assumere il suo ufficio a Parma' e 
che la sua. posizione vi sarebbe molto precaria, po- 
tendo da un momento all altro veder rientrare in 
quella cità gli austriaci ; e, se egli fosse obbli- 
galo a ritirarsi, sarebbe un: male per la nostra 
causa. 

To Te prosvuauisratemi notizie da darvi sullo spirito 
delle nostre truppe eziandio dei reggimenti lombardi; 
la dichiarazione di: ‘guerra ‘ha fatto sparire la tri- 
stezza e la cattiva volontà, Tutti sono contenti di 
uscire da questa inazione e da questa insopporta- 
bile aspettazione che ci opprimeva ; e la maggio- 
ranza pensa con gioia a giorni g'oriosi. Se non 
avvengono casi impreveduti, 10 credo che martedì 
o mercoledì noi attaccheremo gli austriaci, e così 
io non ritornerò più ad Alessandria, fermandomi 
invece in mezzo alle nostre truppe. Dalle relazioni 
che si hanno pare che gli austriaci concentrino le 
loro forze sull'Adda; sarebbe già per noi un gran 
vantaggio il poter passare il Ticino senza trovare 
una forte resistenza. 

Se, come .io spero, entriamo in Lombardia, ri- 
cordatevi che fino alla pace bisogna mantenervi un 
governo militare, e che bisogna sopratutto evitare 
di lasciare che. si istituisca a Milano una. Giunta 
o anche un Consiglio lombardo, altrimenti perde 
remo tutto. Bisogna, di mano in mano che andre- 
mo avanti, nominare dei. governatori, degli inten 
denti generali e costituire senza ritardo le: provin: 
cio introducendovi tutte le nostre istituzioni. È 
questo. il solo modo. di poter fondare l'unione 
con noi. 

Scrivetemi e credetemi 

Vostro affezionatissimo 
Firmato: Canro ALsrato. 


————_rrrsuIEI—_—____—______—&m 


FERROVIA DI SAVONA. 

Da fonte sicura giunse notizia per telegrafo 
che la soscrizione aperta a Londra per le 
azioni della ferrovia di Savona ha dato.in due 
giorni soli 47 azioni soscritte, con un premio 
di L: 20 a 40. Questo potrebbe aumentare 
ancora perchè non essendo più a coprirsi.che 
3 azioni, è certo che si dovranno operai 
duzioni sulle singole soseriziani, Sappiamo 
pure che la società deve avere dati gli ordini 
per il versamento del deposito di due milioni. 


Riferiamo la seguente deliberazione dal 
Consiglio generale della città di Livorno adot- 
tata alla quasi unanimità nella seduta del 18 
gennaio ultimo scorso, come un bello. esem- 
pio di devozione alla patria : 


Il Consiglio generale del comune di Livorno, 

Cons derando che la ‘indipendenza di una na- 
zionè non si può riacquistare e consolidare senza 
gravi sacrifizi di sangue e di danaro ; 

Considerando che il meraviglioso esito che ha 


t avuto la ‘leva, anco nelle provincie più travagliate |_ 


«dà mene! Settarie, mosira-come! ogni parte d'Italia 
si dispone volonterosa a pagare il suo tributo di 
sangue. per.il trionfo della. nazionale; 


(verso dai presagi dei nostri nemicî, sar=bbe degno 
riscontro una manifestazione di consigli munici- 


‘Vincia italiana è pronta benanco a qualunque sa- 


deal città è chissoalaidi 
tadini che la rappresentano hanno nobillissimo man- 
dato ed. in scerto=che per cloro non starà che 
non raggiunga presto in bellezza @ comodi di vita 
le più rinomate. 

Anche lontano osserverò com intima com iatenza 
ogni miglioramento che si andrà introducendo fra 
queste mura, ed il mio pensiero, ricorrendo al Mu- 
nicipio, rivedrà quasi il luogo dove ebbi residenza, 
e ne darò lodi come di beneficio mio proprio. 

Voglia signor Sindaco esserè mio interprete presso 
Ì signori Consiglieri e crederniî come ho l'onore di 
essere con perfetta osservanza 

Di V. 2: Liri 


ssi pe E i citò 


indipendenza. 
Considerando che tale felice risultato , ben di- 


pali 0 provinciali, alta a mostrare come ogni pro- 


crifizio pecuniario per tale giustissima e nobilissi- 
ma causa; 

Sicuro di essere verace interprete dei sentimenti 
di questa popolazione, la quale ha dato tante -ti- 
prove di patriotisno non meno ardente che as- 
sennato; 


Dichiara che Livorno è pronta. a sostenere di {+ uscito DI; servo 
buon grado tutte quelle maggiori imposte che il : Perrixena0. 
governo del Re evil ‘Parlamento reputeranno neees= Î PL Emcu chit. » O) 
sarie pen compiere e. consolidare l’ italiana nazio- Ecco' la risposta ‘del’ Sindaco: 


Eccellenza, 

Ho letto con un sentimento di viva riconosce za 
la lettetà che piacque QNE. V. dirigermi in data 
di ieri. 

Le parole benevolé e Jusitghiere onde la E. V 
ha voluto, accomiatarsi,, da questa, rappresentanza 
comunale, mostraro a chiare note nto: tesoro 
di affetti leghi il prode di' S. Martino 4 gita cità delle 
barricaté. f 

Jo nun temo di essere pt tp o,sigriore, quando 
affermerò che qui in Palermo, ogni ordine di cit- 
tadinariza accompagna - coî v'ti chi seppe st îneri. 
taménte rappresentare! fra moi. Ja ‘maestà del Re. 

Il Consiglio comunale e la, Giunta, cui ebbi l'o. 
nore di leggere, ieri sera: le sentite parole dell’È. 
V. mi hanno commesso di esternargliene, a nome 
della città, i più vivi e cordiali ringraziamenti. 

In quanto a me in particolare; sento l'obbligo di 
aggiungere che non dimenticherò giammai il vale- 
vole patrocinio, e fa: ‘squisità cortesia dei modi'ondè 
la E..V. ha voluto; in ogni rincontro, onorare wél'a 
mia persona, la città di: Palermo, 

Voglia pertanto.l'E. V. accettare quelle grazie che 
sò e posso tributarle* maggiori, è credermi invarta. 
bilmente. 

Palazzo di città, 1 febbraio 
Umil. e servo, 
Surrstò Barsaxo. 


Il Giornale ufficiale di Sicilia Da in data di 
Palermo ‘34 gennaio: 

Jeri sulla regia pirofregata il Duca di Genora 
giunse în questa il prefetto di Palermo, commen- 
datore Torelli, senatore .del regno, e prese stanza 
al palazzo reale. 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale del regno: 


Abbiamo dalla provincie meridionali i seguenti © 
ing elettrici: 


nale indipendenza. 


E questa deliberazione declarativa stata 
proposta dal consigliere signor dott. Sforzi, e 
plaudita dal generale Consiglio, postà aì voti 
dal signor gonfaloniere, ‘è rimasta vintà od 
adottata con ventuno favorevolì\ uno contra- 
rio soltanto, e così alla quasi unanimità. 

—_ _ _ co 


Il Monitore «toscano del. 4, dopo aver reso 
conto della dimostrazione avvenuta a Firenze 
il 2 corrente, scrive quanto segue: 


Gl’italiani che sanno come il governo abbia. co- 
mune con loro, il fermo proponimento di volere 
l'unità della patria, e quanto si adoperi all'effet- 
tuazione di sì grande opera, dovrebbero ‘astenersi 
da ogni clamoroso assembramento,: perchè a nulla 
giova e potrebbe nuocere, e perchè il governo non 
ne ha d’uopo per conoscere i giusti desiderii della 
nazione, e per essere indotto a fare chè sieno ap- 
pagati. 

Noi facciamo eco a queste savie ‘ed assen- 
nate parole del Monitore toscano. 


——————_——t—tmmmT 
NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA, 


Il Nazionale scrive in data, di Napoli 4 feb» 
braio.: 


Siamo informati che: on sile di moneta ita- 
liana in argento sia giunto in Napoli nelle. casse 
dello stato. Intanto da ‘alcuni giorni è cominciata 
nella nostra zecca la coniazione dei dodici milioni 
di moneta d’argento italiana che dovea coniare in 
essa la casa concessinnaria Estivant e C. alla ra- 
gione di circa cinquantamila pet giorno. Si com- 
puta però che. verso la metà: del mese. corrente 
possa essere, posto qui in corso un valere .sulli- 
ciento di nuo-a monela. In, questi stessi giorni ci 
sì assicura che sarà pubblicato il desiderato decreto 
col quale verrà dato corso ‘legale anche nelle no- 
stre province alle monete; d oro, 

— ll delegato della sezione S. Giuseppe, sig. Fran. 
cesco Emilio Serrao, ‘ed il segretario sig. Federico 
Montani arrestavano ieri © iovanni Esposito o Maz- 
nola, tipografo, qua'o falsificalore-.e spacciatore di 
congedi falsi. Nel di lui domicilio sono. stati; rin- 
venuti falsi certificati di perquisizione è di celi- 
bato ; filiazioni militari, e certificati della G. O. 
criminale di Napoli a stampa, negativi ed in bianco. 
Assieuravano del pari un congedo falso rilasciato 
al soldato sbandato Angelo Sales di Boiano. 


Si legge nel Paese in data di Napoli 1° f.b- 
braio : 

] reazionari non sono stanchi ancora. La mat: 
tina del 30 sonosi trovati affissi dei cartelli. nelle 
strade di Napoli conlo scritto: Viva Vittorio Ema- 
nuele, Viva l'Italia, abbasso Ricasoli ed il suo mi- 
nistero. La guardia nazionale, i ‘carabinigri, e 'le 
guardie di pubblica sicurezza che si trovano in i- 
strada lacerarono ‘subito. quelle scempiaggini, con 
le quali gli apostoli della reazione cercavano pro- 
curare disordini. Dopo la maschera de’ repubbli- 
cani i reazionari vogliono, far saggio di quella di 
liberali dell'opposizione. È una commedia e biso 
gna che facciano tutte le comparse. A noi tocca il 
ridere e ne ridiamo di cuore perchè la cosa è di- 
vertente davvero. 

— Il Popolo d’Italia reca la notizia d'una di- 
mostrazione avvenuta ad Aquila contro il prefelto 
De Novetlis, ed il procaratore. generale Taiani. 

Si legge nella Patria del 2: 

Da Cerignola in Capitanata»ci giungono notizie 
di due fazioni combattute contro.i briganti dai ca» 
valleggieri di Lucca. Tutti si distinsero e partico- 
larmentè il capitano Borghini, sebbene il loro scarso 
numero © la. matura dei luoghi non abbiano loro 
permesso, di raggiungere del tutto lo scopo. 

Si sono fatte varie inutili perlustrazioni in cerca 
di Angelo Bianeo, soprannominato: Turriturri. Sa- 
putolo ucciso da'suoi compagni per vendicare ‘una 
ingiusta. pugnalata data -da esso ad uno di loro, ‘si 
è cercato il cadavere che fu l'altrieri trovato e ri- 
conosciuto. E discolta la sua banda composta di 
una quindicina di persone. i 

A S. Severo (Capitanata) sono stati tradotti 56, 
fra briganti presentati e persone conniventi col bri- 
gantaggio. 


S. E. il Iuogotenente del Re in Sicilia ha 
diretto al sindaco di Palermo la seguente let- 
tera: 


i Girgenti, 4 febbraio. 
Buon. numero di coscritti si sono presentati ur 
taneamente a questo Comandò militare per la 
leliza in anticipazione. Banchetto nazionale in oh 
onore fra. gli applausi di grandissima folla. Città 
illuminata splendidamente, entusiasmo generale. 
Salerno, & febbraio. 
Furono Jeri catturati altri nove briganti delia 
bada di Ricigliano; hissimi rimangono a pren. 
dersi è si spera. in gi a di riuscirvi, 


Ieri il telegrafo ci trasmetteva .la notizia di 
una smentita inflitta dal Moniteur ad un gior- 
nale straniero, che aveva preteso di rivelare 
certa dichiarazioni fatte a nome del governo, 
nel quinto ufficio del senato francese da un 
ministro di stato. La pagano di quel ili- 
spaccio ci viene datà dall'Independance Belte 
del 3 giunta questa mattina a Torino. In éssa 
troviamo il seguente brano di corrispondenza 
parigina, al quale evidentemente si. riferisce 
la smentita del Moniteur: 

I fautori dell'unità italiana non avevano dato n» 
gran peso a quella frase dél discorso imperiale cho 
lasciava prevedere il mantenimento pet ora dello 
statu quo negli affari di Roma. Nella forma vaga 
della dichiarazione imperiale, cercavano ancorà un 
argomento favorevole alle loro speranze: 

Egli è ben vero che il dispaccio del signor Thou- 
venel, comunicato er fa un mese dal marchese Di 
Lavalette al cardinal Antonelli doveva dare una 
apparenza di fondamento a quelle speranze. 

Fu! adunque conv dolorosa sorpresa, ‘che oggi si 
seppe un nuovo disinganno, certamente momentaneo 
essere riservato alle aspirazioni legittime dell’Itàiia: 
il-signor conte WaleWski ha dichiarato a nome del- 
l'imperatore nel: seno:del quinto ufficio del senato 
di cui fa parte, e che si era radunato per nomij- 
nare i due commissari incaricati di redigere il pro» 
getto d'indirizzo în risposta al discorso della coroniv 
1°. che l'ultimo-dispaccio diretto al marchese Di n. + 
valette e pubblicato nel libro giallo, non. era staiv 
scritto che per dare al gabinetto di Torino una mr 
vella ‘prova. del bnon volere che anima il governò 
dell'imperatore; 2°, che al momento in cui il nurzio 
monsignor Chigi; aveva abbandonato Roma per. re. 
tarsi al suo posto a Parigi, il governo dell’im- 
petatore avea preso impegno formale e per isentio 
di non ritirare le sue truppe da a. 

Il signor conte Walewski. ha soggiunto, che nel 
pensiero dell’imperatore, la soluzione definitiva de')a 
questione italiana si deve rimettere all'azioné dei 
tempo e non può venir ricercata ché all'infuori della 
questione romana, 

Il signor. ministro di stato ha conchiuso confer- 
matdo le sue asserzioni colla promessa, che il #:g. 
Billault farà a nome del’ governo ‘una dichiara 
zione consimile, in seduta pubblica. 


Palermo, 81 gennaio 1862.‘ 
Ono”evolissimo signor Sindaco, 

Sebbene mi creda in dovere di ringraziare pub- 
blicamente la popolazione di Palermo per le dimo 
strazioni di stima di cui volle essermi larga, tut- 
tavia. non ..credo..di avervi soddisfatto appieno se 
non rivolgessi particolarmente ‘al magistrato muni- 
cipale, di cui vostra S. Hll.a è meritamente a capo, 
un affettuoso affettuoso saluto. 


Boro: parte dal crt; eri sia. derelio... 


= 
Leggiamo sella Cazzella di Modena del ‘: 
La se: del 30 al 31 gennaio p. p. il sig. Ber 
gamini, Miep-bripadioto: dei TERE EA 
PIE Dori, 


+ atta vitgis Minato 


Salt 
Metti 


i subalterni, perlustrando il confine, 
sorprese una pattuglia di polizia austriaca, compo- 
‘ sta di quattro nomini, che sul territorio italiano 


stava appiattata in un fosso. i 

1 bravi preposti intimarono loro la resa, e poichè 
sembrava non velessero cedere, apprestavansi a far 
uso: delle armi, quando gli austriaci discesero a 
migliori e ‘consigli, si lasciarono disarmare. 

Tradotti a Mirandola nei peteri di quel comando 
militare, furono ben trattati e custoditi sino al 
mattino susseguente, e poscia verso al mezzogiorno 
riconsegnati alle austriache autorità. — 

l Tatto manca all'evidenza di qualsivoglia impor- 
tanza; e se noi ne_abbiamo tenuta parola, lo ab- 
È su falto per rendere i dovuti encomii al sig. 

rgamini ed a’ suoi preposti per aver saputo co- 
ràggiosamente far rispettare il territorio del regno 
contro una forza maggiore, giacchè, come si disse, 
gli austriaci erano in quattro, armati di tutto punto; 

proviamo nel tempo stesso l'operato delle auto- 
rità regie che, ritenuto il fatto come la semplice 
conseguenza d’um errore, ne disposero l'immediata 
liberatione. 


| INTERNO — 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 
Presidenza Mixcuerti. 


La tornata si apre alle 1 8j4 colla Ye:tura del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato, 
dl sutito delle petizioni, alcuna delle quali è di- 
chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Sì approva l'elezione dell'on. Sineo | RRLIA 

\MACCHI riferisce l'elezione dell’ on. Jacopetti 
(Casoria) e propone un'inchiesta giudiziaria per ri- 
levare alcuni abusi che si verificarono. 

(È adeltata, por \ 
(L'ordine del giorno porta: discussione del pro- 
gèlto, di legge concernente le tasse sulle società in- 
triali, commerciali e su'le assicurazioni. 
 MENICHETTI chiede la parola per una mozione 
d'ordine. 

« Siccome questa legge ha una reltzione con le 
alire sulla tassa registro e sul bollo, che sono sot- 
tdposte attualmente al giudizio del Senato il quale 
potrebbe modilicarle, così chiede che sia pel mo- 
mento sospesa la discussione. » 

La (commissione ed il comm. regio si rimettono 
al giudizio della Camera. 

CASTELLANO, CAPRIOLO avversano la propo- 
sta. Meni hetti. 

MASSARI non vì si oppone in massima, ma espone 
gli iriconvenienti che potrebbero risultare dalla di- 
lazione, 0 \ 

SUSANI appoggia la proposta. 

Prendono parte alla discussione în vario ‘senso i 
dep. Trezzi ‘è Deprevs. \ 

SALARIS propone l'ordine del giorno puro è 
semplice sulla proposta Menichetti. 

L'ordine del giorno è approvato e si passa alia 
disttissione del'a logge. È 

CASTAGNOLA parla contro il progetto e prende 
come oggetto del suo discorso Je assicurazioni ma- 
rillime, 

Teme che questa tassa possa soffocare l'industria 
ancor bambina di codeste assicurazioni ed impedire 
lo sviluppo delle camere di commercio, 

Dice che le assicurazioni marittime sarebbero 
colpite da una doppia fassa, quel'a ordinata dal 
presente progetto e l'altra che devono pagare alle 
stesse camere di commercio. 

Dopo aver letto un brano di un articolo inserito 
nel Journal des Economist:s, contrario a tal legge, 
dimostra che le società marittime italiane sono in 
deerescenza, perchè soffrono la concorrenza delle 
straniere 6 specialmente di quelle istituite nelle città 
Aneat che, 6 che rilasciano la polizza a più buon 
paito, pel motivo che non pagano alcun tributo. 

Discende quindi a far vedere ‘quanto ne solfri- 
rebbero per questo balzello le camere di commer- 
cio al cui esclusivo benefizio vorrebbe ‘ fosse la- 
sciato..il. prodotto. delle assicurazioni marittime. 

‘« To .nonieredo, egli dice; che questa tassa porti 
d'altronde grandi vantaggi allle casse delto stato, 
e ritengo, che qualora si sempl.fichi la tassa, cioè 
non Ja si faccia pagare a favore dello stato e delle 
camere di commercio contemporaneamentè, la isti- 
tuzione de le società. mariltime potrà tollerare la con- 
correnza; straniera: e, svolgersi prosperamente. » 

DE LUCA dice che questa tassa, lungi dall'esè 
sere il completamento de:l'altra sul regist.0, come 
si è annunciato dalla:commissione, è invece con que- 
stiultima in perfeita disarmonia. 

Anzitutto si professa propugnatore di quelle im- 
poste che gravitano sulla cosa cho rende e non 
sulla persona, quindi avversario delle tasse sulle 
patenti ed ‘altre di simil. genere. 

(Dimostra; come. non sia complemento delia 
legge sul registro, in primo luogo. perchè parte 
da un, principio diametralmente. opposto, e se- 
condariamente perchò è di essa più gravosa. 

Dice, che questa legge colpisce il capitale nomi- 
nale versato 0. non versato e non il diritto trasfe- 
rito, come nella tas:a registro, perchè nelle assi- 
curazioni non vi ha trasferimento. 

Conchiude col dichiararsi contrario alla legge è 
cal pregare. il ministro ad occuparsi seriamente 
per metters d'accordo que le leggi di finanza, che 
sono tra di loro in contraddizione, 

MASSARANI. Questo progetto abbraccia enti ed 
atti affatto diversi, società che s1 occupano d indu- 
stria e commercio ed associazioni che non sono nè 
industriali, nè. commerciali, perchè credo che Je 
associazioni mutue non sieno vere società e ron 


faceiano ‘atti di commiereio, Ed ‘in’ {ale credenza Ì 


mi rassoda il codice di commercio del regno d'1- , 
talia, quello dell’antico Piemonte, ed inoltre la 

' giurisprudenza pratica e l'opinione di parecchi 

| traltatisti. Per ragione dei con'rarii le assicura- 

| zioni a premio fisso sono vere società, perchè di 
vidono tra i socii i lucri che fanno. 

Dovevansi quindi colpire con quosta legge tutte 
quelle società che hanno capitali ed escludere 
quelle che non ne hanno. Il progetto ha fatto cosa 
ingiusta coll'escludere le assicurazioni a premio 
fisso, le quali per principi di eguaglianza dovevano 
esservi comprese. 

Dopo ciò discende a contraddire quanto ritenne 
la commissione, che cioè questa legge sia un vero 
surrogato dell altra sul registro e sul bollo. 

Prende in esame la legge francese del 1850 su 
tale materia, e trova com’essa effettivamente sur- 
roghi l'imposta del bollo. 

Jo non farei difficoltà a che la nostra legge si 
informasse ai principi sui ‘quali si è basata la 
francese, la quale per esonerare dalla tassa di 
bollo offre alle compagnie di assicurazione un ab- 
buono di due centesimi per mille. È 

La commissione ha detto, per appoggiare il pro- 
gello, ché questa legge è già attuata nelle antiche 

ovincie. Se questo argomento dovesse adottarsi, 

vrebbe valere per tutte le cattive disposizioni e 
ci condur agli estremi. Ma Ja giustizia non 
lo ammette e se il mondo si adatta a cattive leggi, 
non v'ha- ragione che non si abbia da farne di 


Questo progetto colloca le società d'assicurazioni 
in una condizione peggiore’ di ogni altra società in- 
dustriale, mentre dovrebbero avere una qualche 
prerogativa, dovendosi tener conto dello spirito di 
previdenza di cui sono informate. 

(L’oratore è applaudito). 

NELLI (membro della commissione). Per quali 
ragioni si domanda. un trattamento che confina 
colla esenzione da ogni tassa in favore delle so- 
cietà di assicurazione ? Ù 

Si è detto la legge proposta ha per iscopo' di 
imporre le società commerciali, industriali, le as- 
sicurazioni marittime e. terrestri; cotesta è una 
legge speciale, un surrogato delle altre leggi di re- 
gistro e di bollo; bisogna adunque contenerla nei 
suoi naturali confini, altrimenti sarebbero alterate 
la natura e le basi della legge ‘stessa. Le assicu- 
razioni mutue, si dice, non sono. società commer - 
ciali, molto meno fanno atti èd operazioni di com. 
mercio, sono invece compagnie di previdenza, che 
non hanno lo scopo di guadagno, ma il mutuo soe- 
corso, il risparmio, la comunione dei capitali per 
sopportare le sventure. e_non si possono quindi 
confondere colle altre e colpirle di tassa. 

Se la questione dovesse trattarsi in questo solo 
ordine di idee, nessuno. potrebbe sostenere la im- 
posta ; ma non è ciò che si deve esaminare. 

Anzi tutto non è vero che la legge colpisca le 
sole socielà che fanno atti di commercio, la réla- 
zione della comm ssione lo dice, lo dice la legge 
stessa all'art. 10, che impone la tassa anche ‘ai 
commercianti privati che fanno atti di assicurazione 
gd i privati non commercianti. 

Ciò premesso, quanto alle compagnie di mutua 
assicurazione si tratta di vedere se presentino ma: 
teria imponibile e se abbiano diritto di essere e- 
senti dalla tassa. fo credo che su entrambi questi 
punti nessuno possa rispondere negativamette: To 
credo che le soricià mutue, tanto cqnsiderate nei 
rapporti della vita x ateriale, come nelie più ampie 
operazioni della vita civi'e sieno istituzioni vera» 
mente commerciali e come tali avendo in se stesse 
elementi di ricchezze, presentino materia imponibile 
e quindi non abbiauo diritto di essere esenti dalla 
imposta, pel principio di eguaglianza altamente 
pruclamato. 

Couchiude col rispondere al sig. Massarani so- 
stenendo che effettivamente questa logge sia un 
complemento a quella sul bollo. 

CHIAVES crede che non si debba esaminare, se 
le assicurazioni mutue sieno o meno società com- 
merciali, ma se sieno società. 

L'oratore ritiene che non lo sieno, appoggiandosi: 
al codice Napoleone ed Albertino nella definizione 
che entrambi danno della società, 

Infatti, egli dice, non fanno speculazioni per 
causa di guadagno; scopo loro non è il lucro, ma 
un, reciproco soccorso, 3 

È d'ayviso pur egli che debbasi tener conto dello 
spirito di previdenza che ispira codeste associazioni. 

(V'ha una breve pausa, di cui il ministro d’a- 
gricoltura e commercio approfitta per prese.tare 
due progetti di legge uno relativo alla esposizione 
di Londra e Faltro per l'appalto delle zecche.) 

L'oratore conchiude dichiarando che appoggierà 
gli emendamenti che saranno proposti da'l'onore- 
vole Massarani. 

TREZZI chiede the si d'chiari chiusa la discus- 
sione genera'e, riserbando la parola agli altri ora- 
tori 1m occasione degli articoli s ec'alì. 

NELLI soggiunge quajche parola per un fatto 
personale. 

MANCINI domanda che prima di chiudete la 
discussione generale sarebbe opportuno di sentire 
la voce del governo. 

DUCHOQUET. (commissario regio). Dacchè si 
propone alla Camera di chiudere la discussione ge- 
nerale e dacchè d'altronde si può tornare sulla 
questione quando si discuteranno i singoli articoli, 
io sarò brevissimo. 

Gli opponenti dissero in sostanza soltanto questo, 
ehe le disposizioni della legge contraddicono al fine 
suo, quale almeno è manifestato nel rapporto mi- 
nistriale che precede il progetto. 

Ammetto, che il rapporto sia troppo conciso, so- 
stengo però, che non siavi la benchè menoma*con- 
traddizio e ra esso e la legge. La legge ha due 
subietti, uno dinelto sulle società, l’aluo sugli atti 
di assicurazione. Essa dispone su questi indipen- 
dentemenic da quelle. 

La legge presente è un codice speciale sugli atti 
di ‘assicnrazione, è uma leggo di tassa su quelle 


società che emettendo azioni, hanno su queste un 
movimento, che se si dovesse sottoporre alle leggi 
di registro e di bollo, sarebbero imbarazzate a tas 
sarlo. Lalegge generale sta nel codice di commercio. 

(Questa osservazione è fatta dal commissario regio 
per ribattere quelle dei preopinanti, che per defi- 
nire le associazioni mutue ricorsero al codice di 
commercio.) 

‘Questa legge è una legge sui generis, una im- 
posta diretta sugli atti dî assicurazione. È una sur* 
roga soltanto alla legge di regisiro e del bollo in 
quante si riferisce alle azioni delle società. 

La discussione generale è chiusa. 

BOTTERO. presenta Ja relazione sul censimento. 

La seduta è levata alle 5 1. 

Domani: discussione degli articoli. 


TTT_ 
CRONACA TORINESE 


Riceviamo il resoconto della tornata del consi 
glio comunale di Torino del 4 febbraio. 

Per difetto di spazio siamo costretti a riferirne 
per sunto le deliberazioni : 

1. Il sîndaco comunica una nota colla quale il 
ministro della guerra ringrazia il municipio del 
concorso promesso per lo stabilimento delle costru. 
zioni per la artiglieria in Borgo Dora ed assicura 
che quanto prima sarà presentato al. Parlamento il 
relativo progetto di legge. 

2. Dopo una lunga ed animata discussionéè ré- 
lativamente alle costruzioni da farsi nella piazza 
dello, Statuto, durante la quale vennero presentati 
vari ordini del giorno, si. decide che l'isolato da 
costruirsi di fronte alla casa Molines abbia ad es- 
sere perfettamente conforme alla casa medesima è 
rispetto alle altre case prospicienti la piazza dello 
Statuto : 

« Ritenuta ferma la obbligazione della costru- 
zione dei portici nelle dimensioni di quelli di casa 
Molines, che sono in metri 6,90 di altezza e metri 
5,15 di larghezza e ritenuta ferma parimenti Ja 
promessa della gratuita concessione ài costruttori, 
il consiglio delibera doversi osservare nelle costrù: 


zioni, un disegno uniforme è l'altezza della casa | 


Molînes. » 


missari francesi banno aderito al concorso. 


TE 


Stabilita la massima, non resta più che a 


fissarne la quota. Le altre materie delle 
trattative presentando meno difficoltà, si crede 
che fra qualche settimana la commissione 
compierà il suo incarico. 


Leggiamo nella Patrie : 


Si annancia da Berlino, don ina certa \soddisfa- 
zione, che la Camera dei signori dalla” quale si 
temeva una opposizione sistematica, ba votato senza 
modificazione il progetto di legge relativo all'esen- 
gione dal servizio militare. | |. } 

— Il Sargony, giornale della cancelleria aulica 
ungherese., annuncia che il conte Palffy è ferma - 
mente deciso a reprimere ogni sforzo diretto a su- 
scitare l’antagonismo tra le . nazionalità; e che di 
già egli intimò al sig. Dobransky di venirsi a giu- 
stificare del fatto di quella circolare nella quale si 
‘ invitava il clero ruteno a raccogliere firme'pér un 
‘indirizzo chiedente la costituzione di un tefritorio 
‘separato dei ruteni. 


Si legge nelle ultime notizie della 
del 4: 


Siamo informati che il generale Almonte, il quale 
era venuto in Europa, si è imbarcato il 2 io 
a Southampton, per recarsi alla’ Vera Cruz. 

Il generale Almonte è uno dei membri più in 
fluenti del partito monarchico. liberale nel Messico, 
Si assicura che sì è dimostrato intieramente soddi- 
sfatto del risultato della sua missione, è che le let- 
tere da lui ricevute dal suo paese, prima d’imbar 
carsi, non lasciano alcun dubbio intorno allè dispo: 
sizioni del popolo messicano in favorè di ta governo 
definitivo e stabile. 1 

Il comando delle truppe allcale: sarà esercitato , 
nel Messico, egualmente da tutti i generali e tutto 
induce a credere che. l'accordo. pi completo re- 
gnerà fra i tre comandanti in capo che risolveranno 

‘in comune le varie questioni relative alla condotta 
delle operazioni. Questo sistema è già stato seguilà 
in Crimea-ed in China, dove ha-dato soddisfacenti 


Patrie 


Viene quindi ‘in discussione il capitolato d’ap- | risultati. 


palto e, propostici vari emendamenti , viene inca- 
ricata la giunta di coordinarli al capitolato. 

Approvale successivamente tutte Je 
ste della giunta relative alla fabbricazione di case, 
il consigliere Bollati ‘annuncia di voler proporre 
l'abolizione od almeno la sospensione dèl dazio di 
consumo sui materiali da costruzione. La ‘mozione 
è appoggiata. 

3° La giunta propone che si concorra per lire 
25,000 alla. spesa di trasferimento della Regia Pi- 
nacoteca, stanziando quella somma sul bilancio del 
1863, con alcune condizioni. Dopo .una viva discus: 
sione vengono approvate a grandissima maggioranza 


la massima del concorso e le altre proposte della 


giunta 


— Questa sera; 5, abbiamo assistito alla seconda ‘ 


profanazione del Profeta, nel teatro Rezio. La si- 
gnora Borghi-Mamò è stata applauditissima, Il com- 


plesso deli’opera venne fischiato come alla prima | 
rappresentazione, malgrado i mutamenti introdotti | ° 
|. | paravano a marciare sopra i pa Il 


nell'esecuzione. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore 4 pom. del giorno & fino alle 4 del 5 febbraio. 

Longa Luigi, d'anni 57, calzolaio, di Torino ; 
Sedime Rosa, id. 70, lavandaia, di Torino; Vila- 
nis Giuliano, id. 67, sarto, di Torino; Franchetti 
Antonio, id. 24, soldato nel 50 regg., di Mondovì; 
Bracco Francesco, id. 69, tessitorè,, di Pralungo 
(Biella); Minetti Giovanni, id. 47, cantoniere, di 
Carde (Saluzzo). Ferraris Felice, id. 43, giardinie- 
re, d'Asti; Brante Caterina, id. 56, maestra, di 
Baviera; Peiroleri “Giovanna, id. 52, di Torino; 
Bruno Maddalena, id. 29, vellutiera, di Torino ; 
Boas Agacle Teresa, id, 18, di Torino; Biino Giu- 
seppe, id. 47, falegname, di Pecetto (Torino); 
Bussetti Vittoria, id. 66, di Torino; Taranzano 
Pietro, id. 30, contadino, di 


Villarbasse (Torino) ; 
più, 7 da un giorno ad un m 


NOTIZIE POLITICHE 


Il sig. Benedetti, ministro plenipotenzia- 
rio di Francia, che alcuni giornali annun- 


alire. propo- | 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI: al n 
Londra, 4 febbraio 
Leggesi nel Morning-Post: Le tre potenze che 
tervengono nel Messico hanno deciso di mar- 
ciare sopra Messico, di rovesciarvi il potere 
costituito che tiranneggia i messicani, e di fare 
un appello al popolo; il cui probabile risul- 
tato sarà la elezione dell’arciduca  Massimi= 
liano a re costituzionale del Messico. 
Vienna (dilraneia) 4 febbraio. 
Grandi inondazioni «nelle provincie dell’o- 
vest; le comunicazioni sono interrotte, 
È { Bukarest, 4 febbraio. 
|. Lo scorso lunedì, in seguito a complotti ri- 
| voluzionarii, scoppiò. un movimento di conta= 
dini în parecchi villaggi. Gli insorti si pre- 
sotto 
prefetto Nolery che cercava. di. arrestarli fa 
ucciso, Il principe Couza spedì troppe per 
impedire la loro marcia. 
Londra; 5 febbraio, 
Nuova York 23 gennaio. ]l ‘comitato del con- 
gresso propone l'adozione del progetto di legge 
sulla carta monetata, 
| Le prime truppe degli alleati sono arrivate 
| a Veracruz il sette. 1 messicani vogliono re- 
sistere nell’ interno. 
Alessandria, 3. febbraio. 
L'ammiraglio Bonard ottenne: dei grandi 
| successi -nella Cocincina. ì 
Si ha da Bairut 30 gennaio che i disordini 
aumentano, e che bande di insorti intercet= 
tano la strada di Damasco. 
Parigi, 5 febbraio. 
Notizie di Borsa 
(4 ora pom.) 
Fondi francesi 3 010... +: ae 7445, 
Fondi piemontesi 18495 040. .». 68 60 
Prestito italiano 1861.5.010-. . 68.20 
xg Consolidati inglesi.3 0/0... . 92-78 
Parigi, 5 febbraio: 
Nuova York. 23 gennaio. 1 federali riporia- 


ciarono essere giunto a Siena, si è invece | rono una vittoria importantissima mel Ken- 
imbarcato a Livorno per la Corsica, dove, tuky. » 
sì è recato a visitare il suo padre grave- | (Chiusura) 
mente malato. | Lori i 
i Pini <" | Fondi 7 
Crediamo inesatta la notizia che il cav. Prodi freno; Pi PE so Sn 5 
avv. Fontano, direttore generale nel minî- ! Consolidati inglati i. - o a, ped, 
stero. dell'interno per la sicurezza pubblica, ! Fondi piemontesi 1849 5 0} “ 
abbia Vuci dar posto per spin ne ‘ Prestito aliena 1861 5 0/0 |.68 10} 67 60 
. tester 3 I (Valori diversi) aa 
le funzioni di avvocato ‘generale a ‘Pa-! Azioni del Credito mobiliare {170 ch: 
lermo. Id. Str. ferr. Vittorio Eman. {325 1895 
ni ipa (i Id. Lomb.-Venete |547 552 
4 "a A } da. Id. Romane 198 |198 
I lavori deila commissione mista. gover- ‘ Id. Austriache 13. 1542 


Id, 
nativa franco-italiana radunata a Parigi per | ci 


risolvere le quistioni riguardanti la compa- | 
gnia della strada ferrata Vittorio Emanuele, 
in seguito del trattato 24 marzo 1860, pro- 
cedono verso il loro termine. 

La quistione principale che era da ri- 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
5 febbraio 1862 


Contratti in cont. in liquidazi 
6015 —A 


‘-Foxpi PUBBLICI 
Consolidato 5.0j0 Mau. 


solvere concerneva il concorso della Francia » METRI: DA dB. | Lu) 68 75-28 feb 
nella spesa del perforamento del Monce- | 1a, 6110 pag. Malt! i a 67 50 28/0. 
nisio. * Fosi mIvATI I SS a (“de 

Dopo alcune sedute di discussione i com- Banca nazionale Matt. —. MR nori 


Ù 


DR PRO 


PE 


b 


IL CHIRURGO. 


- NEGRI CLEMENTE. 


the per molti anni fu compagno è 
collaboratore uel uti 
Stefano Vigna si. frova in dovere di 
bravenire. i pubblico di Wanirsi in 
dirizzare pel'sicròo suo recapito alla 
farmisicis. Muratori | via! MòoraRrossat 
dirimpetto ai Ss, Martiri, La Naucià 


RIUNIONE 85 


> ADRIATICA: 


DI SICURTÀ, 


Compagnia di Assicurazioni ‘a. premio, fisso insliluita il.0 maggio 1838 


CON: 26: MILIONI: DI: LIRE ITALIANE.  |SfiMiriboneiziole aero 


5 DI FONDI DI GARANZIA 
fra..capitale fondiario, riserve degli utili 6 premii, 
prodotti de’ suoi -stabiliy; fondi, ece. 
(Autorizzata coi RR: Decreti 13 novembre 1853 e 14 luglio 1856.) 


La Compagnia vassieura 


CONTRO*1 ‘DANMI ‘DELLA GRANGIRE: | PRODOTTI AGRICOLI. 


E. CONTRO .1.,DANNI 
DEGL INCE 
Ti tI \ LI » 


E DELLO SCOPPIO DELL GAZZ è 


le Case, î Negozi, i Mobili, le Merrate, lc Mersenzie. le I 
i 
| 
f 
| 
| 

il 


VOTTÀ Venirgli meno, mi ssimè 
morte del'suddi ituiche in {siti modi 
gratificavalo: della sua Corifidenza. 


wrr—____scococc’9@ 


GINEPPE BERTHIER: 


fa) nolo che ha rimesso îl regozio Ma 'ore- 
lice solto i portici di piazza Castello? ani 


bisotieria nel pegozio pur sno situalo sotto 
i portici di piazza S. Carlo, itasa Sambuy 
e no fa Ta Tiquidazione { signori accor- 
renti. troveratno | 
ueéll’oro e niente 

NB." 


Macchine, le Officine, gii Stabibimenti idbdustriali, ece 

Essa presta eziandio la sua garanzia ,per Je MERCI IN TIHASPORTO, su 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contro. qualsiasi accidente o sini- 
stro. del.viaggio.oltre a quello d’incendio ; ed esercita inoltre .le 


ASSICURAZIONI: A. PREMIO «FISSO 
SULLA. VITA: DELL'UOMO..E. PER LE, RENDITE: VITALIZIE 


combinate. in modo da sodilisfara le esigenze; di.ogni classe sociale, e sem- , 
pre; verso. premii. talmente ,modici , da, porger agio di, procurare. alla: fa- |» Uro sconto del 20 p. 010 per quantità 
miglia odia Na sica mediante,.tenui risparmi, capitali ragguardevoli o Ì ap F; 1QG, tivi. ii LA MPE 
cospicue rendite vitalizie. , Jp grande assortimento di } a 
di RIUNIONE ADRIAT É i | eleganu. per. l'uso.dell'Olio Parati ora 

è AZ ì 1} ICA DI SICURTA quasi generalmente adotate per la soa 

suo esercizio, ha risarcito circa | grunde ecomonilia è chia ezza d: luce 
di'olire SESSANTA MILIONI di lire italiane Magazzino, st‘ada Nuovissima. n. 

E dal 1854 al 1860 essa pagò per risarcimenti. nel solo ramo, GRANDINE,} 904929. piuzza E'ubetta, n. 17 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi.| 
| 
| 
| 
i 
| 


i {UL i Wi 
10 MINERALE, PARAENIN 
{(BOUNG'S PATENT) 
fa quabtà... ., L:/8 59 al litro 
da » » #30. > 


il 


pre 


iS nei precedenti 22 anti di 
77,000 Assicurati ‘col pagamento 


Uenuva 


GIORGIO HENDERSON. 


RIIRINTINEZI ZA VA I Az Lr cioe nr erirea 


PIRGATIVE 


oltrera sei milionile.mozzo di lire italiane. 
I Rappresentanti l'Agenzia Centrale di Torino 


Pa ntzos e €. (Banchieri). | PILLOL 
‘ anti- 
Presso l'Uflicio dell'Agenzia Generale (in Morino, via di Po, si emorro?dali 


m. 25, piano nobile, corte del ‘Sussambrino), nonchè presso V'Uficio delle AGENZIA. 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario,.si avranno gratis tutti | 
gli stampati otcorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni, desiderabile schiarimento 


delcrlebre prof. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tue ésperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza, 
susuî'ro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
ro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
è stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi» 


Fratelli ROCCA, librai di S.S. R. M. 


7 LE VICENDE | 


DI | 


CARLO DI SEMEAN 


Marebeso di Livorno poi di Pianezza 
tra il 14672 ed il 4706 
ricavato da cerrispontlenze diolomatiehe ‘0’ private 
e da munoserilti di quei tempi 
ha PER 
ALBERTO FERRORO DELLA MARMORA 
Torino, 4862: — Prezzo fr. 750. 


dei visceri, ecc. eco, — Le dette pillolé 

rittonano un. bel colorito. 

Prezzo: 12 scat..fr. 2 25, intiere 4 fr. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti in 


Padova e Trieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxno, a Torino, Vendita 


Balute perfottu senza na diciua, no purgnsibne, 


sè sposa | 


per 1:corpi. più stremati mediante la deliziosa farina di salule, chiamata i SUA | marini pe PRA 
MIA BUR A Wed. CALLOU, VALLEE È 


re 


LÀ: BE WIR emi i DÀ hi hi À REC À | His a Vici * 
DU BARRY DI LorIRA, LR 


Questo delizioso alimento riparatore fa economi ® in rimedit cinquanta volte il suf 
prozzo, vale per le cattive digestiadi fispevsia), gn i, gastralgie, ‘enter: to, ‘costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gontiamenti e faruusità, ed ogni hialattia dt ‘int tini, la tosse, 
I.catarri, gli aseoi, le tisi. In acidità ed i dolori, le distonierie, i erumpi, gli masistil'dvor è | 

pitizioni, emieranie, le affezioni biliose e nervose, quelle 1 fegato, dei poimoni, delle. reni, 

lia wescica, l'isterisino; to nevraigie, le infiammazioni di naco, le serofole, le eruzioni car 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gatta, i mali di cnoro e vomiti durante la $+> nia e dopoJ 
parti, la paralisi, l'epilessia, ie brobet Ù acchìmento dei muscoli, le irrita 
zioni nervose, l'insonnia, la pe Ì i rumori alle orec 
l'obesità, le congestioni carebraii, le idee e tto di caldo, ecc 
contiene una quantità di principi nutr atori aì muscoli 
mervi, maggiore di qualsiasi altro allimen 
ristabilisce in poco tempo le funzioni del 
agli stomiachi.anco i più aMevoliti. 


5 Ecco un breve estratto di 58,00 guari 
N. 52,084, fl duca di Pluskbw, 4 
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, [Prezzodeta: ablenichi 


SALI MINERA 


» mediche sovin 


NOTA. — Le no 


gioni perfette: 


BISCUIT-MEYNET. 


4 
o di tr 


4 della scatola ‘pen 


compinità clutditgo ì 


i distinti. medici della capitate nén'| 
ipo la | 


golot Doragrossa:, ed’ ta trasportato! e 


20..| 


| gestione, gastralqia, nevrosi, clorosi, me- | 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni | 


al minuto: Torino; Bonzani, Depanis -- Mi. | 


AMSINISTRAZ ONE A PARIGI | 


Mehy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette gratai tamente ad 
Deposito generale pre.so l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa. 


Furgante gradevole a'prenilersi è di un effetto sicuro. —- Preto 


pegno 


ITS 


re rire 


SOGLIORA MENTO: DELLA: VISTA: 
MAGRA ATEAT RAR pia A 
} Suecessì sempre cressenti, ottenuti dal signor. C.. ARMAND, oculista» 
ottico di larigi,, coi sui, muovi. echiali in cristallo purificato a curve 
consergenti, che migiiorano le vista indebolite dall'età dal lavoro e dalle 


hi © ras ® D 
malattie, e le numerose persone che yenzono a visitarlo lo invitano..a spro- 


} Irarre.ancora , la sua partenza; sino al 0 febbraîo. Le persone colpite da 
{ debolezze delta. vista. potranno consultario dalle ore 41° alle 4., 

| Via Jk ragressa, n. 4, pianoA. 

lia 


i vsieT i 2 2 dll’EsposiSione 
| JI MEDAGHIA AA TA universale” 
| j' aghitalicata fi al * di Parigi 
| titat pettorali RA RA i ; HH 
Di eg x { ie ddu de VE N y (99: 


” . . 5 BRERT te + ld 79 ala i 
Confetti aggradevolissimi ed 'il più efficace “pettorale contro il 
i réuini, le fossi ostinate e lè ‘affezioni di petto" né 


grip, 


tina de 


[COPAHI EM 


EGE 


Guuri.îono promta e certa drife Imalattio e 

Cura donc in pui. Preparazione gradevole, discreta e 

facile da jrnvts imorando: Prezzo :ACopahiba semplice 
3_frs, feti fi.ir. Pavigi presso .7oceeza, farm., 22, rue St-Quentin, — Agente 

| Commissionario per J' Italia, Di Monno, Torto, via dell'Ospedalè, 5 — Vendesi È 
Torino , Boizani, Depanis; Milano, Biragli-Ravizza; ceneri) Genova, Lertora, 
"Italia 


| (SES 


a COPA 


HIN 


n Ra Ò 


inta vo prescritta dial IN 
ars tanto in. via 


Vanara, Caetia: Bologna. Varatti è nalle principali farmacie 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRICANNICA 
via Tornabuoni, n. 4190, FIRENZE, 


PASTA. DI: LIGHENE COMPOSTA; 


Questa pasta ‘che da mollo tempo si adopera'con' risultati ‘soddisfacontissimi 
nellevaffe:ioni eatarrali; calma prontamente la tosse, l'infiammazione*degli or. 
gani polmonari, guarisce ‘in. pochissimo: tempo te infreddagioni ‘piùostinate, 
facilita lo, spurgo , impedisce lo ‘sputo colorato e preserva dalle malattie di 
petto, le quali per lo più sono conseguenza:delle»infreddagioni: trascurate) 

Si vende all'ingrosso ai signori Farmacisti. Il deposito ‘in Torino è presso 
D. Moxpo,. via. dell'Ospedale, n. 5 — Livorno, presso I. Duxx, via Grande 
— Milano, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale:— Genova, presso Bauzza, 
Piuzzà Nuova — Bologna, presso. Mecroni,, via Vetturini — Modena, presso 
Vixprvi , via Emilia. — Napoli, presso LoxAnvo E Mowano, via Toledo, 303 
— Lonira, presso. A. Wurrsunx, 175) Rezent street. 


d PERLE D'ETERE 


Uel Dr Crertan 


PERLES D'ETHER 
© DUD* CEERTANII Questo nuovo mezze 
i i | Got Si di amministrar A- 
| ere è Stil approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
Portando l’Etere direttamente nello stomaco senza che sì volatizzi, le 
| Herle agiseono con una grande efficacia contro 1° emicrania,.i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori provenienti. da una sovreccitazione ner- 
vosa, -— Prezzo fr. 3 5, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
* Unico, déposito a l'arigi, rue Caumartin, 45, 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n.5. 


Agente commissionario per l’Italia D. 


lano, Biragh»+Ravizza , Riva-Palazzi,, zanetti. | 7 Vendonsi : Torino, da Bonzanite da. Depanis: Novara , Caccia; Alessandria , 


— Genova, Druzza, Lertora, Denegri., ed in 
mila de principali farmàeio d'Italia, 


| Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
Verati; Genova, Lertora, Br'uzza, e nelle principali farmacie. 


cem ioni se. 
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jàni dei viseorl, ecc; 
— Celcdaitna : A(îez 
1 Prescritta come l'aqua. dei 


enraititi «dal è url] 
Terd -giato 


| Tuti i prodotti «na 


tun 
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lie: A Vi by, SO fr.>A Lione, 55 fr,—A Marsiglia, 797 fr. 


50 Pottig 


LI PER BISNI, PISTIGLIE DIGESTIVE AL SALI NATURALI — 
ogni dimanda affrancata, 


due purghe fr. 1:50, 


INIEZIONE INTOLVERE 


i PNUOVA 


conce .Snart di Decies, pari d'Ing vet gra sasa ; pito! ce 
spasinti, crampi, nausee, dolori al p rg Guarigione radicale colla poi re e i gr: nta Mose DI 6 
medieg Ure, di costipazioni e n à ItLal ico Dai [i asini 4 af N } 
8, ci tor medico Warzer | infero, 4; Lione, Yu 
Pr Sie gen dan $ 45, di ‘ HI »* Agenie commissionario: D. Mondo, via deil'Ozp , Bi} Torino, »Vendonsi: RO VI 4 à ri 
Free voos in 49,504, Madan : Torino, da Borzaili e da Depanis:; Afilano, da Biraghi Rawizza, Riva-Malazzi, Zanetti; Genòra, Dot “ tar Podi n 
tà ner Rrazza; Lertora;; e nelle principali farmacie delle elttà d'Halia Shimico Farmacista di prima classe * 


Irritabilità nervosa. — N. 49,842, 
di mai di nerri, asma, tosse, fiati. 
delta marina reale, d'epilessia. — 
stione e vomiti giornalieri. — l +51, 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,7 
terribili di più anni nelle ore digestive. 
ua consunzione, polmonare, con tosse, vèw 

La ‘Casa BARRY DU RARBRY el xy 37, Reg 
tevillé” avParigi ; presso il sig. GIUSEPPE fEI 
a'Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada 


IÈ, NEVRALGIE 


no Halen, 
Pi spasimi, mala Gige 
ngenau, di costi 
di di mne, di 


ora mm 
L 


EMICRAN 


da 20 aninf “il’rimediò per eccellenzà di 


tali affezioni. Vi sono del 
e imilazioni perieolose. 


Qurnier, ine 


Santa Merghozita, 115 


îlai ) IGI GAGG ni lar Ist reeri rà itore, d'Anjou-St-Honoré, Pa- 
a/Milano: presso jl sig. LUIGI GAGGIO, shimito-farmacista, ‘a Rrbtcia. d'pràcar | ventore, 28, rie d'An ‘o R 
il «i x RINT, farmacista è drorhiere, = Rergsmo ; VINCENZO. rigi. Fr. 3 5.50 la scalola. Agente 
VERO e s x BELE sommirsionari - Moxna, Torinin Ven. 


La:go del 


LUIGI, .Ancona.; GENEDETTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, 
Castello).72, Napoli. 
NAT Prezzi peLLi Movalenta Aenisiea IN ITALIA 


in scalole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere gennine. 


dita: Torino, Pepanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi Ravizza, Zaneit. Riva: Palazzi: 
Geuova, Lertora, Lodo'a; Brozza; Breseta, 


e nelle principali farmacie d'italia. 


canestroidel pesodi lib, 4;2'bratta fr. 2 30 Qualilà soprafinà 
5 ’ È di lib, 4 » 4 50 l rieazicotnd dal pere GLI d- dl. R448 36 TIRI attrito x 
r ab. ® Dai ' dilib 3...» 08- se ! 
; dilib, 5 = d7 50 i DI Ra DI . » 8 - 
. di ib, 42 86] » di ib, tt °2-|GOLTAE REUMATISMIE 
I negozianti: ell’ ingrosso si compisceranno di scrivere’ alla Casa di Lerdra \ i (R | = LIALA A AIA 
franco, por avere quest’ ismportazte articolo, il consumo del qualarir Halia è d Ver i costanti successi assicu» 
Y inte di Heaptigue 


importatori 


2 milioni all'anno, 4 dò una (lortuna as: 


I ninni cn nanni mo lab a beprà tutti} rimedi Lil i 

«+ alpe ali contro agosto due alezioni. l'rezzo 
magi; MEDICINA DI FAMIGLIA SS |P enne conniegera io e) 

oa > tra Scifoppo: Virino 9, Mento. via dell'Ospezate, n, 5; 


purgativoedepurativo del san 
Salute, a base di Salsopariglia essenziale: — Fr. 3 
® >® Ja hocceita con istruzione. 


Per l'Italia.deposito generale a Gehova. alla farmacia .Brozza. Parziali: Torino, 
Bonzani, Barbiè, Ceresole, via barbaroux; e nello priucipaii farmacie dellè città d 


gue, compensatore della,.{:V'ejdeci;.  torind. da: Bonzanî, da Me: 
pais; Ginova, Uruzza, Lertora, De Negri; 
sfilano, Zanett , Biraghi; e presso le 


principali farporit d''atia. 


È 
Depanis, 
Italia, 


La Paallinia Fournier è 


omtrallazioni? 


Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Cacciay ! 


\'UeNa Fatòla di Parigi” 
* CURATIVA E'*PRESERVATIVA 
Nuovà clan R etARIGIONE 
ARPA LÌ, tw 1% DELLE GONORMRA 


f 
i ND (engelures), Cre- 
I P DIGNONI putare (crevas- 
ses) guariti ‘perfertàmiente “in 24 ore 
collà ‘pomata infallibile della far- 
macia inglese di |P. PARISS, 28, 
piazza Vendome, Parigi. Prézzo L'250: | 
Verldita a Torino da Bonzani, Dépaniz; 
Milano, "Zane, Migliavatet® Biraghi- | 
Ravizza, Iiva'Palaz21} Firenze, Pieri); | 
Novarn. Ciccia; Livbrno e'Pisa, Per- | 
ront, ‘a nelleprincipali farmacie d'Italia; | 
supe- 


LE RAQUIN:0:1" 


nitrò proparazioni* «di  Co- 
peive: i iir:nalati curati all'o- 
spedale Ji st'ili;ici di Parigi, cento ? 
guarigioni ì 
Ogni boccetta c.sta biro ed è con 
tornata dall; i Approvativa 
dell'Accademia di Francia. uadotta 
in'itafino; inglese, tedesco è spa-. 
gnuolo, Agcule commissionario a ,, 
| Torino D. Mosvo. Vendonsi in tutte = pen n 
| lerpringipali Carmacie, d'italia (AN TI: delt’Opiniona dirotto dC Cartun,; 


FRE eri izol AE 


| 
f: 
| 


(wera*sco)érta recato alla iniezioni, 
Ise sfendò l’istrazione ‘che accom 
pagina ognî boccetta, ‘si puòd'guerir 
la sè în qualche gibrao e ‘segreta 


ifiterhi sATANE disgustosi ‘è spess 


i w 193, 
i , fué Lipélener,, 
. Ogni bobserta porta l'impronta del si. 
Killo ela firma déil’inventore @ CAdriICau,] 
— Prezzo fr’ Bi Vendesi: Torino, 
Bonzani, Dopanis — Ailano, Zanetti, Bic 
raghi-Ravizza + Genova, Brazza, Ler- 
lorar— Alessandria, Basilio No 

Gaccia,. ed'in tutte le princip 
ponti e ata È 


iutte ic 
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